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ALCUNI DATI PER RIFLETTERE 

Ogni giorno: 

 
 vengono disboscati 40 mila ettari  

 le aree desertiche aumentano di 30 mila ettari 

 consumiamo 85 milioni di barili di petrolio 

 scarichiamo in atmosfera 100 milioni di     
 tonnellate di CO2 

 si estinguono circa 150 specie viventi 

 siamo 250 mila esseri umani in più 

 produciamo 10 miliardi di tonnellate di rifiuti !  
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Dal I Rapporto del Club di Roma in poi, il concetto di sostenibilità ha assunto valore crescente. 
Esso si è inoltre evoluto da antropo-centrico ad eco-centrico, e oggi ï alla luce delle ricerche 
condotte su più livelli, anche in ambiti e con metodi del tutto nuovi, e in considerazione delle 
evidenze raccolte ï pone seri e non più rinviabili interrogativi che riguardano stili di vita, modelli di 
sviluppo e assetti socio-produttivi. 
 
L'attenzione istituzionale e politica è il riflesso di quella manifestata degli elettori, che oramai 
percepiscono l'immanenza e la responsabilità di fenomeni diffusi di gestione delle risorse e del 
territorio che mettono in pericolo il loro benessere e quello dei propri figli. 
 
Nei fatti, i cittadini europei chiedono agli amministratori di occuparsi assieme a loro dell'ambiente. 

LE QUESTIONI AMBIENTALI: L'EVOLUZIONE DEL 
SENTIRE COMUNE 
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Picco di Hubbert relativo alla 
produzione di petrolio nel mondo 

Fonte: EWG  
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Picco di Hubbert relativo al carbone 
bituminoso e sub bituminoso 

Fonte: EWG 
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      Confronto fra l'energia del sole e le altre fonti 
Fonti: DLR, IEA WEO, EPIA  

Non è vero che le energie da fonti rinnovabili sono insufficienti per soddisfare le occorrenze 
civili e industriali... È  una favoletta che ci viene raccontata per scopi fin troppo chiari! 
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UE, emissioni % di GHG al 2050 
Fonte: UE, Roadmap 2050 
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Il Patto dei Sindaci (1) 
(Covenant of Mayors) 

Le città sostenibili 

 

ÅLe città, inclusa la mobilità urbana, utilizzano circa la metà 
dellôenergia consumata nei Paesi dell'Unione Europea, e 
generano alti livelli di emissioni di CO

2 

ÅLe città hanno dunque un ruolo fondamentale nella lotta ai 
cambiamenti climatici  (Carta di Aalborg, 1994)  

ÅIn base al Piano dôAzione europeo sullôefficienza 
energetica, a gennaio 2008 viene istituito il ñPatto dei 
Sindaciò.   
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Il Patto dei Sindaci (2) 
(Covenant of Mayors) 

Gli Impegni 
 

Con l'adesione al ñPatto dei Sindaciò  le Aministrazioni delle 
città si sono impegnate  a: 

Å raggiungere e superare gli obiettivi UE di riduzione delle 
emissioni di CO

2
 al 2020 

Å adottare un Piano dôAzione contenente  paramentri 
misurabili per il raggiungimento di tali obiettivi 

Å redigere un Report biennale sull'attuazione del Piano 

Å organizzare eventi dedicati per sensibilizzare le parti 
sociali e accrescere la consapevolezza dei cittadini 
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Il Patto dei Sindaci (3) 
(Covenant of Mayors) 

I Piani di Azione per l' ñEnergia Sostenibileò e 
le iniziative UE per le Smart Cities (p.es. Concerto-HOLISIC) 

 

I Piani di Azione includono interventi nel pubblico e nel 
privato, operando su : 
 

ÅPianificazione del territorio 
 

ÅCoinvolgimento dei cittadini e della società civile 
 

ÅInterventi sugli edifici e sul rinnovo urbano 
 

ÅGestione e progettazione delle infrastrutture urbane 
 

ÅTrasporto e mobilità urbana 
 

ÅUso intelligente dellôenergia da parte dei cittadini (imprese 
e consumatori) e  coerente allocazione delle risorse da 
parte degli investitori  
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LE TECNOLOGIE ABILITANTI E LE BUONE PRATICHE 
 

Oggi sono ampiamente disponibili strumenti per ridurre dell'80-90% ï senza particolari 

problemi e con risultati economici certi ï i consumi di energia per la gestione degli 

immobili o per sfruttarne le strutture a fini produttivi: 

 Materiali e tecniche per edificare o riqualificare gli immobili in classe energetica A/A+, 

che se correttamente utilizzati danno luogo a incrementi di valore ben al di sopra di 

qualsiasi investimento finanziario di pari rischio; 

 sistemi di generazione, cogenerazione e trigenerazione che offrono livelli di efficienza 

che garantiscono tempi di rientro dell'investimento di 5-7 anni; 

 tecnologie di illuminazione a LED che abbattono consumi e costi di manutenzione  e 

innalzano la qualità del flusso luminoso; 

 impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili che ï se ben progettati, gestiti e 

integrati con gli assetti di utilizzo intelligente dell'energia ï assicurano rendimenti reali 

dalle 5 alle 10 volte superiori a strumenti del mercato mobiliare. 

 

 
 

La sfida che i tecnici in possesso delle articolate 
competenze di Energy Management  devono affrontare 
risiede nel cambio di cultura da promuovere presso le 

Imprese e  le Amministrazioni 
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LA TECNOLOGIA RIDEFINISCE I ñCONFINIò é 

 
La tecnologia dischiude nuove vie, ma anche rischi e catastrofi...  
Inventando la barca, lôuomo ha inventato il naufragio e 
maneggiando il fuoco ha assunto il rischio di provocare incendi. 
Cosa accade con l'acquisizione  di una coscienza ambientale e dei ñbeni comuniò? Quali le 
trasformazioni per le imprese con l'avvento del prosuming? Quali nuove regole per i mercati? 
L'Energy Management diventa cruciale perché tocca -  inevitabilmente -  tutti i cicli di 
business e incide sulle catene del valore, sia  misurate sia percepite. In un crescente 
numero di realtà, diventa decisiva un chiaro presidio organizzativo.  

 Funzione EM: da ancillare a strategica 

 

 

reale 
vero 
ego 

naturale / animato 
lecito 

realtà solida 

virtuale  
falso  
collettività  
iperartificiale  
illecito 
realtà liquida 
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é E LôINNOVAZIONE INCREMENTALE (CON LE TECNOLOGIE 
ñNOTEò) PUď NON BASTARE 

Fonte: ñCreative destructionòò - R. Foster and S. Kaplan, 2001 

3 - The Preussen  

2 - The France II  

4 - The Thomas W. Lawson  

1- The Glenavlon  

Nello stesso periodo 
incominciavano  

ad operare i primi 
battelli a vapore  
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çImprenditore non ¯ chi gestisce lôimpresa, bens³ chi 
gestisce il processo di innovazione.»  
(Joseph Alois Schumpeter)   

ECCE OMO....IL NUOVO ENERGY MANAGER: 

PIÙ  KNOW HOW  O  PIÙ  KNOW THINK ? 
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STANDARD E INFRASTRUTTURE 
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ñLe diable est dans le d®tailò 
Voltaire 

...in realtà... 

STANDARD E INFRASTRUTTURE 
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NEOBENI: UNA PRIMA DEFINIZIONE 

 
Neobeni 

ñbeni informativiò (Information Goods)  
prodotti/servizi vendibili che incorporano una 
specifica conoscenza (solitamente protetta), il cui 
ciclo di distribuzione e consumo  si realizza 
utilizzando, senza soluzione di continuità, strumenti 
e canali digitali 

ñbeni compositiò 
prodotti/servizi vendibili per i quali nel ciclo di 
distribuzione e di consumo la componente 
informativa distintiva (talvolta protetta) è fruibile 
mediante strumenti  e canali digitali ed assume 
un rilievo decisivo rispetto alla catena del valore 
o al posizionamento dell'offerta sul mercato 
 

Å cicli di vita articolati e 
diversamente cadenzati, anche 
in relazione ai differenti modelli di 
business 
Å interdipendenze con 
l'evoluzione della Rete e delle 
tecnologie (p.es. interazione 
uomo-macchina)  
Å normazione tecnica e giuridica 
(deregulation e re-regulation, de 
jure e de facto)  
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ECONOMIA CLASSICA 
(Solo beni materiali)  

NEW 
 ECONOMICS 

(neobeni) 

RISORSE  
Scarse Abbondanti  

RENDIMENTI  
Decrescenti Crescenti  

INFORMAZIONE  Asimmetrica 
Asincrona 

 

 Simmetrica  

Sincrona  
 

REQUISITI DI 
PROCESSO  ï Interoperabilità  

 Integrabilità  

SCENARI A CONFRONTO  

Cosa cambia nella società 

dell'informazione e 

della conoscenza ... 
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NETWORK ECONOMICS 
e creazione di nuovo valore 

Legge di Sarnoff (broadcasting)   

 
Legge di Metcalfe (telco, fax, ecc)   

 
Legge di Reed (reti interoperanti*)   

 
(*)  Comunità  che  condividono  interessi,  obiettivi  e  regole,  quali  le  reti  che  
consentono  di  scambiare  transazioni  e  documenti  elaborabili  secondo  i  paradigmi  
dello  Staight  Through  Processing . 

 

Valore =  a Å N  (andamento lineare)   

 

Valore  =  N   (andamento parabolico)   

 

Valore = 2    (andamento esponenziale)   

2 

N 

dove  N è il numero di operatori o di nodi connessi  
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CONFRONTO TRA MODELLI DI NETWORKING 
NELLA CREAZIONE DI VALORE  

Reti interoperanti 

Reti bidirezionali 

Reti monodirezionali a Å N 

 N 
2 

2   
N 
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TRA LE NUOVE DIMENSIONI DELLA GESTIONE DELLE RETI, OCCORRE 

AFFRONTARE QUELLA ORAMAI CRITICA DELL'INTEROPERABILITÀ... 

...MA LA MOLTEPLICITA' DELLE SOLUZIONI PARZIALI CREA CONFUSIONE E 

IMPEDISCE L'INNALZAMENTO DELLE FRONTIERA  D'EFFICIENZA. 
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